
 

 

 

REPORT 244 – DAL 22 AL 28 FEBBRAIO 

LA SETTIMANA DELLA NEBBIA 
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L’ANALISI METEO 

Fig.1-2 L’analisi della pressione al livello del mare per la settimana  (a – 21/26 febbraio)  mostra 

una robusta rimonta anticiclonica associata a richiami di aria caldo umida sul Mediterraneo e la sua 

parte occidentale, associata a fenomeni di nebbia marittima. Le analisi KMNI del 26 e 27 febbraio, 

invece, evidenziano una discesa più fresca in avvicinamento verso il Mediterraneo centrale e i 

Balcani nel fine settimana, che ha portato al rapido dissolvimento delle nebbie e foschie.  Si osserva 

una poderosa rimonta anticiclonica nel corso dell’ultima settimana dell’inverno meteorologico, 

caratterizzata da richiami caldo umidi nord Africani verso il continente che ha comportato, lungo le 

coste settentrionali del Mediterraneo, la formazione di nebbie di avvezione marittima che hanno 

interessato anche la Liguria la seconda parte della settimana. Questo fenomeno si verifica grazie al 

lento scorrimento di aria calda sul mare più freddo (specie a fine inverno e inizio primavera , con il 

mare che  raggiunge i valori termici superficiali minimi tra febbraio e marzo attorno a 12-14°C ), 

che comporta un raffreddamento dal basso e fenomeni di condensazione con la formazione, dal 24 

febbraio, di consistenti banchi di nebbia provenienti dal mare, chiamata dai liguri “caligo. 

Dall’analisi delle temperature su Capo Mele (UGM) e Genova Aeroporto (UGM) si osservano 

condizioni già primaverili (clima simile a quello di aprile) con una rimonta delle temperature da 3 a 

6 gradi sopra l’atteso (salvo alcuni cali attorno alla media climatologica legati ai banchi di nebbia 

che hanno impedito il riscaldamento costiero) . Da segnalare massime di circa 24 °C nell’interno 

spezzino e savonese  più tipici del clima di aprile/inizio maggio. 



 

Zoom Caligo: le condizioni necessarie alla formazione di nebbia in mare (fig. 2°) sono la presenza 

di stabilità atmosferica legata a un vasto anticiclone come quello che ci ha interessato la scorsa 

settimana. In Liguria, per il verificarsi di questo fenomeno, serve anche un debole flusso di venti 

meridionali, che è in grado di spingere il banco di nebbia verso il litorale senza sollevarlo e/o 

elevarlo al di sopra di determinate intensità o nel periodo più maturo come si può osservare 

dall’immagine di fig. 2b. 

 



 

Zoom dal satellite: anche l’occhio del satellite permette di caratterizzare meglio il tempo di fine 

febbraio attraverso le due immagini (nel can. Visibile). Nell’immagine (a) la freccia gialla indica i 

due richiami che hanno interessato la costa del Levante (maggiore consistenza dei banchi di nebbia 

che nel pomeriggio hanno raggiunto il genovese), mentre nel ponente il fenomeno è meno evidente, 

rimanendo confinato più al largo, anche a causa dei venti di caduta da nord (associati a temperature 

assai miti) che hanno reso  il tempo più soleggiato in queste zone costiere. 

Nella successiva immagine dellla mattina di venerdì 26 febbraio (b - sempre nel canale del visibile) 

si evidenzia un’espansione dello strato nebbioso lungo gran parte dell’arco costiero ligure che ha 

interessato la regione per circa tre giorni. 



 

L’ANDAMENTO DELLE PRECIPITAZIONI 

Fig. 4  L’analisi della precipitazione giornaliera NOAA mostra un’anomalia di piogge  giornaliera 

sopra l’atteso sull’Europa più sud-occidentale (estesa zona 1), che si contrappone a un deficit di 

precipitazione sull’Europa centro orientale (zona 2)  a causa del rafforzarsi di un poderoso campo 

anticiclonico. 

 

L’ANDAMENTO TERMICO 



 Fig. 3 – L’analisi NOAA (a) dell’anomalia di temperatura a 825 hPa della settimana (21-22/02) 

evidenzia bene il richiamo caldo umido ai bassi livelli con l’anomalia calda sull’area mediterranea 

(+4/+8 °C) e l’Europa centro-orientale e con punte fino a 10 gradi oltre la norma in Germania e 

Polonia.   

Come già detto, dall’analisi delle temperature su Capo Mele (UGM) e Genova Aeroporto (UGM) si 

osservano condizioni già primaverili (clima simile a quello di aprile) con una rimonta delle 

temperature da 3 a 6 gradi sopra l’atteso (salvo alcuni cali attorno alla media climatologica legati ai 

banchi di nebbia che hanno impedito il riscaldamento costiero. Nei capoluoghi costieri le 

temperature pomeridiane hanno oscillato tra 13 e 17/19 °C (massimi a Genova righi) Segnaliamo 

minime a inizio periodo ancora di – 3/-2° nell’interno genovese e spezzino (tra 700 e 300 m). 
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